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omnia mala pandunU m» ora' lot pu6 
soBtitttirea QaHia. Infatti la Francia 
colle snetatiSe, oume fosoimo ia gnorra 
gi^arreggialia, ' iia oolplto il nostro bé" 
atiameied il'nostro viuo, e «orna non 
fosse oiò b sufSoienzB) ora ooi premiai 
fitandioi'l'«d ai'bBobioultori tenta-por» 
tare''tana' nnoveijabiHira alia più bella 
e più clooii' ptbdiiiBiane italiana. GÌ' l'ie-
sfiira'nno?.,. Se filandièri e bàobioultori 
Italiani.,sact>Dno concòrdi nel parare ii 
colpoisaDga tenbue scarioarai il daauo 
n)lft'autl'Bltro,i8pet!amo di no. 

Ma''t>til"tropp\)-le'opinioni sono gt& 
DÓtiierate in lotta' fra l'ìnditsttlà e lai 
ptodoEione. 

I filandiati', -troppo impaurili della 
minaccia fraiioeeei'. hanno'ieaoogitato un 
me)iK><ige«.*v«sft,j,bogsffJ) :»di *n:,.bnMa 
ineTCaio.talp da Bii6teqMe|isle?s8tnentp'i 
Ia'.cvnP()ci}i^jàj-«omr'òi-le>'à^ie, ,fr»npaeU,-, 
MS'Ì;iltìo;'dij"'ilttet';mié8s!t ,ch9;',non; vai--' 
gpno: siài,nón' a .creare uni cataaUojCe, i, 
ir»idéci8iplì81<è ' B» 'ddiilo 'd'tìiiiiila*8rtl''boK<:, 
sóU'-/«he '.fisóludesse q^i^leiasi, equiirepiia 
strtWtìifd'i'dil';'nostri- marcali,- per clil' 
aólo î'i ipri)diitttai!ii.'ltalsaiiii'Sar.ebbero si». 
cb>ì ' v'edei-e'i'tufopri: boisibll • talménte;' 
avVil:tti:'dì>'pr«iza,.'Cha..iuolti ifra î mag­
giori''é|^piii'~,diltj^!!tì >an',-yl'; trovefob .̂;-
betq plù'.i'iIitoiinacWtoodi, .continuare la^ 
ooltù^ri ,del"géi4V,',6 oiò'Sawbbe un.ddnno 
anfibe-iipev gl'indi^sìriali,. ai. qaaUi.man-' 
oìierefilie in pQqbl,,an;ii •;aif'' sùffibìtin^o 
qaeiotlitativa'idi>:.bu()ni bozaoti;pecipiór. 
durre aet''é';dii,!'ìntìittì-'sup|jnorél; 

Colì'impedlre i'uiioita dei bozzoli moi.i 
d?fA 8̂!'iin',''da!!:ib', i'A'ItpyalHentó ';dBi';'ba;; 
chi'Jni'ibreve. si ;rcalriDgerebb« ai eoli, 
op'til'idìtii"'̂  '.i^Ubobo . a tutti-;,e ' l'etite'; 
dèli.'b$oluiiDÌtore'>liuiit&ta.a quelle -mani. 
v.o!j;,fcebbe in completa,rovina.. 
' 'Noticérìùinon iutékdiemoidettaCA-oon-

siiti àd-'-alchpUi,ma;-per'ciuéirtf oto•'-ci 
enggeriaoe il bnòn eeoso uoa,. traviatòi 
di;'p'^Wtiilié,-'-ci'pàw-ch'ó..in'-uuà-gae,rifa 
cui siaino.ioóatràiiti.isoaténere idontro.; liti 
i'ran'oi'4,' nun.'piltueiuó.ma! riuéolfe vita-' 
citoriìisencomiuciamoia' farcela fra..noi.. 
TO'dazió'Btti 'boJ!s!bii--m;-tt9òita' ààTèbbe; 
fatale ai bacbiculturi,i^nindi 3Ì; deve ab<; 
bdild'ònaty-asédrt^taineaié'OòdestÀ Mèzzo. 
di difesa. 

I nostri filan'dié^i ' b«na'o' tutte le ra­
gioni di css;e|»':';'cil|>r[a t̂i,-,, ma nondi­
meno ci sembra sieno cadati nella eaa-
gera'zi'une. 'Èssi' dicono -. l'Italia anche, 
nelle felìoy tingale non. produce tiinta 
galettfi da.dari laiioroiiaUsisno filandei) 
pei: oni queste- Siano. malte> migliaia:di' 
chilog'ransWi di bozssoii- esteri; Ciò è< 
verissimo ora, ma sta a vedere se i[' 
fatto stésso si verlfiobacÀ qa>indo i .fi­
landieri francési cbe ora' tengono attive 
varie'filatidè in Italia, si rilirertono' 
dà qui per godere infrància delle lar­
ghezze del loro governo. 

È véro ohe i fllàndieri francesi ' pro­
babilmente compereranno' anche in Ila-
''a dai bozzoli pei- le loro filande,. ma 
ohe per oi6 ?... Certo è.oha i francasi' 
anche comperando bozzoli ia Italia non 
potranno pagare esageratamente, poi­
ché Se.essi'. péroejjiaóonó.Xj, 4 di premio, 
per ohilog,,di seta, questa, ad essi co­
sta' Li. a ai.ohilog. pìù.che.al:fllandiere' 
italiano essendo la mano-à'opera oolii 
più cara cBà dà nói. 

Di più si. devono aggiungere, le al. 
tre sppse per ohi viene dalla'[Franoia s,' 
comperare qui bojijoli, per bai il li-' 
more ohe possano i Francesi venir qui 
ad'incettare mozzi 1 noljtrì bozzoli fa» 
oéndoli salire a prezzi molto alti, per, 
lo mano é esagerato. 
. Ai nostri.filandieri e'è.tutta la pro­

babilità quindi oha non mancherà ma­

teria.printa, poiché ne potranno campo 
rare anche fuori d'Italia, 
: I nostri industriali che vìvono oggi 
di vita prospera, sono persone provat , 
ch'j resistettero a tutte ie crisi e sep­
pero affrontarle e vittocrie. Laonde con 
nuovi sforzi di volontà e di anpienza è 
lecito supcrre potranno superare anche 
questa del premi francesi. É vero che 
nella, lori) arte portarono molte perfa-
zioni di guisa ohe la seta d'Italia gode 
gran famu, ma però nessuno di essi 
potri. sostenere di aver fatto tutto e cbe 
yerutt perfezionamento sia più possibile. 
L! egregio o cortesissiiso oav. Kechler il 
quale oi coutradisse ad- no nostro arti< 
odo In argomento sul Giornale di U-
dine, meglio di ognuno deve ammettere 
la posaibilìt& di' produrre sete ancor mi­
gliori, Egli che colia seta dallu sua fi­
landa di 'tenzone emergo su tutti gli. 
altri. L'arte' può molto o quando si 
tratta'di miiterÌB organioa,' lo oondi-
zioni di loòalltò, hanno grandi infiuenze. 
Quindi'è uno studio ohe resta a farsi 
dellai scelta dello acque e dei luoghi 
per l'impianto dello filando, 

I signori filandieri dunque devono ri­
nunziare a difendere la loro industria 
con dazii protettori, modo odioso sempre, 
antiliberalé,', e fiàllace nei suoi effetti. 
Piuttosto ,dél dazio sui bozzoli, nel osso 
che l'esperienza prova,9se che l'iudastriu 
non, può superare in alcun modo la orisi, 
noi ci,.associamo all'idea g i i avanzata 
di dare un premio al ..filandieri, a oarico 
della Nazione: 

L'industria italiana invece dovri pen­
sare alla tessitura, .alla nostra vecchia 
atte e lottfire jn..qn9èto,,jnÀda'KiioatMu 
i francesi. 

A nessun paese meglio delllXtalia pud 
convenire, la fabbricazione delle stoffe 
seriche, porchà uessun'aitro paese d'Eu­
ropa produce tanta,materia prima come 
il nòstro, ffinchà la produzione dei boa* 
zeli era molto lucrativa e.la filatura e 
la torcitura davano già molto, guadagno,: 
eraranio quasi issusafii se oi fermavamo 
a questo. Ma ora che per le varie cause 
sopraggiunte in questi, ultimi ;tempi es­
sendo deprezzatissimo 11 nobile filo, e che 
la Francia - non paga di essere la prima-
fabbricatrice del mondo di tessuti aerici 
e di essere l'arbitra dei mercato serico 
mondiale, vuole toglierci ia industria 
della filatura, l'Italia .non può né deve 
subirne la;,sorte minacciatagli, e,per 
quante difficolti si presentino a far sor­
gere potente l'industria della tasaitura, 
è uopo, In' un tempo più o meno lùiìgo, 
tdtto superare per giungere a lavorare 
gran parte delle nostre beile-sete. 

Ma, veniamo - un po' ai bachicultori. 
Se Meseenia piange. Sparta- non ride ; 
vale a dire ; se grave è la minaccia 
che i premi francesi fanno ai filandieri 
italiani, il premio di L, O.BO per chiiog. 
di bòzzoli è tale iocéntivo alla proda-, 
zione per gli agricoltori franeesi.da im-, 
penaierire i nostri bachi,ouitori. fì veto 
ohe -la foglia non si può avere da un 
anno altlaltro, ma intraprendenti come 
sono, i francesi in un paio d'anni sono 
capaci di fare grandissime piantagioni 
di gelei, a di coltivarli molto bene per 
avere largo frutto in breve tempo. Uua 
volta dato l'aire alla cosa, non è tanto 
facile decada ed intanto pasaaqo gli 
anni, ed i.oapitom'ooii si fanno proba­
bili. Se l'attuale orisi serica, deriva da 
sovrabbondanza di produzione, cosa 
mai'sarù quando in Francia si produrrà 
il doppio il; triplo ohe or»? Abbiamo 
già una produzione nuova nqlla bassa 
Ungheria ohe ogni anno aameuta uote-
volmeute e così anche questa viene a 
nuocere la nostra. 

S'poi, nessuno pensa alla nuova in­
dustria, della seta artifioiale ?... 

Seppur questa presentasi senza danno 
delia-seta vera poiché siamo all'epoca 
del similoro in ioni'la massa dei oonsn-
matori si soddisfa dello apparenze. 

In questa ooiitiiigenza cosa- devono 
fare i baohiouttori? Tenteremo Indi-
cara an rimedio. 

Comincino innanzi tutto a produrre 
molta ed ottima foglia oon il minor 
danno possibile ai campi. Per raggiun­
gerò codesto intento ò giuoooforia ab­
bandonar^ il aistsma di tenere i gelsi, 
in filari nei campì, ma limitarli a oon-
toruars lo campagne, e soptatutto a-foc--
mare delle boschstts di gelei sia di alto 
che di basso fusto. Per aoorssoòrue l'u­
tile importa specializzare ia coltura di' 
questa pianta. In nn terreno consaotata 
Intieramente al gelso si trova modo 
istessaménts, nella gran parte degli 
aiirii di ritrarre dei prodotti dal suolo,' 
malgrado l'ombra fitta delle piante, e 
senza danneggiare questi, ciò ohe si 
rende impossibile ooltivando l'albero in 
discorso uè! mezzo dei campi ove si è 
obbligati a prestabilire ooltors. 

La qualità che più si presta a dare 
fronda copiosa e nel contempo eccellente 
al baco, ò il gelso Cattaneo d'origine 
ohlnese. Con. questi gelai, quando ben 
piantati e coltivati è possibile raddop­
piare la produzione attiiale della foglia 
avente tutte-le buone qualità della sei» 
vatloa perohè preoisamento tale. 

Ma non basta procurarsi una larga 
produzione di foglia al pilnor costo, il 
bachicultore deve studiarsi di produrre 
buoni bozzoli combinando il massimo di 
prodotta per oncia, col minor dispoudlq 
possibile. A raggiungere cotale scopo, 
olti'e all'allevare ottimo seme di per­
fetta ealnte che dia bozuoil di;,qua!ltà 
superiore, 6 indispensabile usare metodi 

'-#'«lI'svambDtO'ra'ztonttli ed eopaomici. 
Quando si adotta il trlnoiafoglia dalla 

.prima età .fino alla baracca od i cam.. 
biaicenti di letto si 'facciano con carte 
forate, e meglio con reti, ci sarà un 
grande risparmio di mano d' opera. Il 
sistema di tenere i bachi sulle stuoie 
anche dopo la quarta muta, è assoluta­
mente da abbandonarsi, perchè uon;S 
igieniflo come il friulano della baracca, 
ed è. antieconomico cosi ohe, ai tempi 
che oorrono, non può più reggere. 

Ci sono dei sistemi che si avvicinano 
alla baracca friulana, ma che nond.-
meno sono lungi da,raggiungere l'eco­
nomia del sistema in uso in questa prò-, 
vincia. 

L'imbosohimento dei bachi maturi ca­
giona delle spese rilevanti sqloperchi 
vuoi prendersi la brlg^ di raccogliere 1 
bachi maturi ; e trasportarli al bosco. 
Adottando intiuraiueute la baracca friu­
lana, il bosco ad un dato momento in 
breve tempo e con materiale di.ueasun 
costo si costruisco sulla baracca stossa 
con molta utilità del prodotto, poiché' 
i bachi salgono da sé e non soiiipano 
filo né foglia. 

Questo sistema,che sì va divulgando 
in Friuli, si chiama oìmswra, , poiché 
eiietiivameate qnando i bachi nella loro 
maggiorità sono maturi si getta sopra, 
loro un doppio pasto di foglia e poscia 
su questo strato fogliare si stendono 
dei rametti secchi possibilmente arruffati 
sui quali lungo tutta ia baracca s'infi­
lano i fuscelli di paglia abbastanza 
spesafi,..s Bua si tu più nient'altru se 
non all'indomani contornare gli orli 
della- baracca oon: ritmi di ' ;aci!zat o pa­
glia 0 qualche altra cosa,che,doter/njni 
i bachi'ritardatari a t'essere'il bo'^zólo. 

' Suguendo, codesti sistea^i, é-certo.ie: 
sicuro- che-i bachicultori italiani, po­
tranno ma' pad' vantaggio véndere i 
bozzoli! a meno ,'dei bachicultori- fran­
cési. 

Si' pnò oonsidérare come un'assioma : 
oh^ ;Ie, iodustcie protette con-premi, non 
progrediscano; laonde è da attendersi 
indbbblamoiite ohe la bachicoltura fran­
cese potrà estoijdersi ma non progredirà 
nel senso di adottare migliori e più e-
conomicl sistemi di allevamento. 

Una riforma, secondo noi indispensa­

bile nella bachicoltura e che ,pnò tor­
nare utile eziandio ai filandieri ò quella 
di disseccare ohi pnò i boszoll, e ser­
barli per quando verranno richiesti. 

Siccome però il prodott'i dei boseoli 
è ansiosamente aspettato dalla maggio­
ranza degli agricoltori, nome quello che 
primo d'ogni altro apporta danaro di 
cui ne hanno stretto bisogno, ooìl per 
tutti quel possidenti ohe non possono 
fare da iè, si costituisoana quelle so­
cietà cooperative come si diede l'esempio 
l'ultimo anno a Bacile per la stufatura 
e conservazione dei bozzoli accentrati-
in un dato locale ed affidati ad una 
persona che ne curi la oonservazione ed, 
a momento opportuno, la vendita, Co­
stituite in forma legale ootali coope­
rative, si pud dei qualche istituto di 
credito, travaro danari dà diétribnirsì 
ai soci. 

É un voto platonico, puro non pos-, 
siamo aiùeno di farlo, perché troppo' 
interessa, non solo l'eoonomia nazionale, 
ma altresì il nostro amdr proprio, ed è 
che gl'italiani e sopratatto le signore 
italiano comprendano una bnuna volta 
che i prodotti delle nostre industrie sono 
ottimi, e che molte stxffe seriche d'Ita­
lia nguagiifano e superano talvolta qoalls 
di Francia, fuorché nel prezzo. Sappiano 
le signora che molte volte si sono rese 
ridicole coll'ealgere stoffe francesi dai 
negozianti, i quali in parecchi casi le 
hanno con tutta ragione gabbata fa­
condo loro credere francese ciò oh'era 
italiano. C'è la imauia di scimiottare i 
francesi, ma si scimiottino nelle cose 
vantaggiose ed onarevolil,., Si guardi 
come i frauoeai, sentono potente il, seo-
timsnto di nazionalità, da faro a meno 
dei prodotti esteri, ogni volta lo possano, 
e di preferire sempre «io che si fa in 

In,questo pap^o noi italiani siamo al 
di sotto di qualsiasi altro in Europa, 
ed é per quî slo anche ohe non godiamo 
di quella stima alla quale dovremmo 
aspirare. La Francia ci fa una guerra 
sleale, diapettos;], di ripicco : ebbene, 
non comperiamo nulla da easii. 

M. P.' Cancianini 

Le opinioni di Ruiz Zorllla, capo 
del partito repubblicano spa-
gniiQlo, sulla questione del Ma­
rocco. 
Uó giornalista parigino interpellò il 

capa del partito repubblicano spagnuolo 
in proposito degli avvenimenti del giorno, 
Hiproducianio, riassumendole, le idee e-
sposte dal repubblicano madrileno. 

Eccolo ; 
n La questione marocchina, ha dichia­

rato'Kuiz Zò'rllla, é gravissima. La 
Francia, l'Italia e la Spagna dovrebbero 
mettersi..d'aoeojfdp' p.er cpmbatte,«o,r l'in-
fiiionza inglese al Marocco, che é'con­
traria agli interessi delle tro nazioni la­
tine, le quali dovrebbero avere il pre­
domìnio sul Meditteraneu. Ma, dato il 
presente stato di cose In Europa, tale 
accordo oggi non é possìbile. 
. L'Italia non sì separerà dalla Tri­

plice Alleanza, che sostiene l'Inghil­
terra, L'uuione latina non si effettuerà 
che il giorno in cui la Spagna ed il 
Portogallo saranno retti a repubblica. 
In quanto all'Italia, la monarchia é una 
neci>83Ì!à a cagiona del Papato, nemicò 
dell'Unità italiana, come ho dichiarala, 
più vòlte, se fossi italiano sarei menar-
ohioo. 

L'Italia, governata da una Dinastia, 
liberale come quella, di Savoia può e 
deve far parte dell'unione colia Fran­
cia, la Spagna ed il Portogallo retti a 
repubblloa. 

La Spagna monarchica non ha sim­
patie per la Francia repubblicana. Se 
scoppiasse una guerr,i il Goveruo ' mo-
narchioo spagnuolo appoggerebbe indi­
rettamente la Trìplice aìleauza. La 
Francia sarebbe costretta a porre un 
corpo d'esercito sulla frontiera dei Pi­
renei, dalia quale un corpo d'esercito 
tedesco potrebbe, più facilmente che 
dalle Alpi, penetrare in Francia. 

La Francia non potrebbe neanche ri­
chiamare il corpo d'esercito d'Algeria^ 

per tìmoM ohe la Spagna, d'accordo : 
colle Poieoze alleate, noii vi provooàMe ; 
un'insiirreziùrie. In ooBOlttSÌone la Fram 
ola dovrobb's desiderare e favorlrei-'àv- ' 
vonlmento della Xispubblioa in Spagna. 

Il partiti) repubblicano spagnuoloh»^ 
fatto grandi progrèssi in questi Ultimi -
anni, siccome lo prova il rlsnltatti dalta'< 
recenti elezioni muniolpati. I<'repiibb!i-
oani hanno trionfato in tutte ' le grandi 
città.' 

Canovas l:imarrà al poter» forse an-:' 
cara sa anno; Sagaata ritornerà'al go­
verno ed offrirà due o tr» pottafoglì -
agii amici di Castelar, cioè ai rspiibbli*' 
Oasi moderati, senza dei qnali la TMiib-
bllca in Ispagna sarebbe già un fatto'* 
compiuto, ' .' 

Ituiz Zorilla non crede ad'un accordo 
commerciale - fra il Qovdrno ^pagnnolc ' 
ed il Governo francese, perché- né l'nno'' 
né l'attio lo -vogliono. Ambedue, del> 
resto, sono prigibilieri dei prutezionisti, 
i quali, in Francia come lu Spagna, sono' 
ì padroni della .Dìtuazione. : 

L'opinione pnbblloa in Ispagna, nòn-è 
protezioQìstii'.'Ma il doverno sà'drifioò 
gli interessi della maggioranza del paese-
tt quella d'nn'it cricca di ticchi industrittii-
ed agricoltori, che é onnipossente. » ' 

N O T I Z I E I N E D I T E 
sulla battaglia di Llssa , 

Il lettore oi chiederà qua! nuovo fatto 
é interveunto di questi giorni che ri­
metta in campo il vecchio e' dol,(yrt)80 
dibattito sulla battaglia navale di Lis^'. 
Nino nuovo fatto. Però a giorni deve 
Bscire il lavoro, a cut attenda du qiiat<' 
che tempo V. Vecchi; e ciò" serve a 
dare all'argomentu quello ohe i giorna­
listi chiamauo il < lievito delle; attua­
lità. » Aggiungasi che il preseniò arti-
culo del nostro concittadino G-,' Marc'ótti 
ha il merita di ountenere uotiziu'Inèdite 
che diamo coms interessanti primizie, 
Detto il motivo-delia pubblioazionfé, ecco 
l'artiooio, che togliamo dalla Qaiietia 
Piemontese: 

La lingua batte e la penna ztusszlcti 
devo il denta'duole. 

ò-li austriaci hanno erotto non meno 
di tre mohumenti all'ammiraglio Te'gé-' 
thofi: nn busto a Marburg suà'patrià, 
una statua a Polu sede dell'airmata, 
una colonna rostrale a Vienna oapitkle 
dell'Impero. Hanno ragione: Lis^?, più 
cbe Cuetozza, fu la loro grahdé ìjpdso-
laelons nel 1868. 

E noi, se siàino savi, non dobbiatho 
mai dimeotioare la sconfitta. '-

Posso oggi riferirvi;' non dico l'ultima 
definitiva, ma uu'nltima^parola sn'.dnella 
doliTOsa giornata :' nitima, perché appena 
prouunoiata do. iin illustre ammiraglio 
da poohi giorói sceso nella tomba. 

Sarà pubblicata ben tostò ia Storia 
generale della marina' militare il V. 
Vecchi (Jack la Bolina): opera' che 
troverà multi lettoiri, oltre' 1 numerosi 
ohe si sottoscrissero unteoip'atumente in' 
Italia e all'estero per facilitarne la, 
pubblicazione, . poiché l'autóre diede 
già ampia proya della sua compc'teuza| 
anzi é 11 '• meglio conosciuto scrittore' 
Italiano di Icttécaturà marina. Alcuni 
stndieranuo paoataùante, da aapò^ a 
fondo, nel loro ordj'iie cronologico, 'i'ij'né 
volumi: altri, ' imps'zieuti, sfogiieraùu.b' 
tosto gli ultimi capitali, cli'riosi'della 

.storia oontomporaueu,,gliiott! di.riyélaf 
, zioni.' ' ' ' \ 

Questi ultimi, al pari dei primi, 
avranno di che restare soddisfatti. Nelle' 
guerre detto di Ci-imea, te fàzioiii, dét' 
l'assedio dì Sebaatopiil! vi sono "prinoi-
paimento studiate dal pauto di vista 
dogli assediati: la difesa (lolla piazza, 
comandata esclusivamente da ammiragli 
e scatenata pruioipalmente da marinai 
che avevano effettivamente ònù)ìati f, 
loro vascelli, merita ' maggiore' atten­
zione, che le operazioni d'attacco cosi 
popolariàento ' oònosoiala. La' gabrr», 
di aecèssiond aineriòana costituisce iin'. 
altro òapilolo. originalissimo péroha fatto 
culla bussala di informazioni uuteiitìohé 
e inèdite fornito'airautore'da'un veto-
rana di quella, guerra, il òomandaute 
Page. 

Qî ^nto allo guerre dell'indipendenza 
italiana, la parte che ebbero le marine 
vèneta, sarda e napoletana alle guerre 
del 18!lS-19 nell'Adriatico, il poco ohe 
fecerc, il molto che non poterono fare, 
é spiegato con non comune precisione: 
l'autore potè valersi delie indicazioni 
comunicategli dall'ora defunto am'mira-
glio Tommaso Bucohia, uno degli eroi 
di quella campagna: sopravvissuto per 
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mlraaolo nel fatto di Caacle, il Quccbia 
preetò poi aempre ancratmaimo servizio 
nella marina Barda e italiana! nel 1366 
era capo di Htato maggiore della squadra 
^assedio.... «osi detta, ohe non aveva 
niente da assedio, (a eosbassa Ineartoato 
di attacoaro 1 forti di Lissa e di ope­
rarvi lo sbaroo.... ad ogni modo il ano 
grado e la eoa destlnazlous gli permet­
tevano di renderai ootito esatto delle 
operazioni. Quindi aagal prezioso il oon-
oórao dei doRumenti e delle reminiscenze 
personali da lai arrecato alla storino 
nella dìffloile impresa di raceontare la 
verità nei fatti dal 1866 partioolarmento 
dolorosa per gii italiimi' I>i<:o difSoile: 
il Baudsooio ohe pure l'aveva tentato 
nella Storia della marina militare i-
taliana, ha creduto bene di rlnunisiarvl 
nella sai reosnis Storia nasale imi' 
versate: e W si arresta al 1860. 

Vecchi ha pli\ coraggio: i'ilegg<> la 
altrui pubblio»i!ioni, raccoglie i doca-
menti, interroga le proprie memorie a 
quelle di altri testimoni, ocnlari. Dico 
tnito quello ubo potrebbe dire? no: re­
duce dall'armata,'eell non pnò sottrarsi 
all'obbligo di qualche riserbo: ma dice 
abbastanza, perchè venga, fuor! suffi­
ciente ia serie dogli errori, lezione aa' 
lutare. 

Gamandanta supremo dell'a rmata, olii 
non .lo sa? il Fersano « strano inopasto 
di alti pregi e di d;tetti odiosi ». Si ora 
condotto lodevolmente, e dvava ben con­
dotto la Aotta noi 1860 ; per difenderlo 
da immeritate aocose, il Vocahl adduce 
l'inedita e preziosa testimooianza di 
Gialdlnf, il quale Io dlahiarsrs gelantt 
e intelligente. Ma non godeva fama di 
intrepido, mala gravo nel capo d' una 
uiirina giovane: debole di carattere, 
cosi da accettare nel 1866 nn carico al 
quale egli steìso eentivasi impari. 

Negli stati mnggiorl difettila l'omo 
geaèitA : l'istruzione era antiquata e sa-
perflciale: utissiino aveva studialo la 
guerra, neppure U . recentissima d'A-
moricn-

Il Ministero della marina veniva as­
sunto dall'avvocato Depretis: il ano ad 
liftws ammiraglio Di Broohetti, niente 
più ohe un marinaio galantuomo. 

Nessuna idea positiva sul compito 
dell'armata. 

Trascurato il servizio di informazioni 
nell'Adriatica: nessan a'anscoperto, nes­
suna esplorazione,' Disadatta Ancona a 
base d'operazioni aa lu guerra avesse 
dovuto proluogjrsl. 

Istruzioni di massime incerte, non 
coordinata «i nuovi elemonti corazzati, 
della flotta, adatte per la pace, insuC^ 
flcieoti alle guerre, non armonlzzunti 
cogli ordini di attacco. Soquolu di ordini 
involuti, complessi e confasi. 

Pure il 27 giugno si offriva all'Italia 
una buona occasione di vittoria. Tege-
thoS ai era avanzato sotto Ancona oon 
sei corazzate, una fregata e due navi 
minori, 

E qui lasciatemi ricopiare testual. 
memo una nota autografa dell'ammira­
glio Bucchia: 

• [n meno di mezz'ora uscirono dalla 
rada di Annona il Castelfldardo, la Afa-
ria Pia il San.Martino, il Principe di 
Carigtw.no e la Pormidabite, avanzan­
dosi verso la squ-tdra austriaca in at­
tesa di ordini. Foco dopo altre navi si 
videro asoirs, cioè la Terribile, la Pa-
teitro, la Varese e il Re di Portogallo, 
a plocoiiasima velocità quest'ultimo, 
segnalando macchina non pronta. 

• Iie navi aosiriache alla distaìiza 
di forse otto chilometri dalla rada e 
di cinque chilometri dalle navi Maria 
Pia a San Martino che,'coma più ve­
loci i.avevaiio fatto forza di macchina, 
pareva s| soffermassero forse in, attesa 
di ordini del loro capo. Io questo mo­
mento critico usciva dalla rada il Mes­
saggèro oon .Persano e D'Amioo e pas­
sando a tutta forza di m.icchiua, prima 
eotto la poppa del Principe di Cari-
gnano (ammiraglio Vascca) a poi sotto 
la poppa delle altro navi più avanzate, 
diede l'ordina verbale seguenie: Ànda 
levi a formare in battaglia colle navi 
pronte sotto la prolSJisnol delle bat­
terie dei forti di Ancona. 

• CIA detto spari. 
« E cosi fu perduta l'occasione pro­

pizia di ottenere in qnel giorno una 
segnalata vittoria navale. 

« Il riportato ordine verbale, al quale 
fu giuoco-forza obbedire, mentre la 
flotta austriaca profitti della nostra 
mossa indecisa per arrancare a tutto 
vapora verso i suol trlnoieramenti di 
Fola, cosi ohe non eravamo paranco in 
linea sotto la batteria della Liatorna 
ohe gii delle navi austriache non si di­
stingueva ohe qualche pennacchio di 
fumo, merita, secondo me, di esser no-

' . tato nel tuo lavoro, perchè viena in ap­
poggio dalla giusta osservazion» ohe tu 
tal, vale a dire'ohe nella nostra flotta 
ai seguivano principi di tattica asHO-
lutamente condannati ed ancor si at­
tendeva alle formazioni in colonne e si 
pensava alla protezione che i forti po­
tavano dare alle navi >, 

< Ha quindi ragiono il Vecchi di 
osservare.- < Agli occhi del critica ia 

campagna del 18S6 fu virtualmente per­
duta tra le cinque e le otto dol mat­
tino del 27 gingno. » 

_ « Depretis non seppe prendere Tu-
nioo efficace rimedio; quello di togl.ere 
il coniando a chi vi si dimoatrava cosi 
luBiiffioiente: • Giunse in Ancona; parlò 
segreto col Vacca e col Bucchia; en­
trambi a cuor aperta gli dissero ossero 
opportuno lo abaroar onorevolmente il 
Persano. Depretis promise 6 forse vo­
leva mantenere. Ma il Persano aveva 
voce d'esser caro oltre misura a Vit­
torio Emanuele e, giunto al qnartier 
generalo, Depretis tentenni. A Persane 
pdr isventura sna e doH'armala, il co­
mando, irto dì difiìcoltA, fu mantenuto.» 

Il Depretis credette rimediare con 
una serie ùi nuove istruzioni oltremodo 
vaghe: come so le iiitruzioni, anche 
buone, potessero supplire ad nn ammi-
taglio I 

Pur troppo il Persano al mantenne 
eguale » se stesso : a rendere sempre 
più evidente la sua grande ineUexza 
inerisse il Bucchia) vaie il suo plano 
di attacco e di sbarco a Lisas, 

Ciò ohe avvenne in quello acque fa­
tali noi giorni 18, 19 e 20 luglio 6 su 
per gii!i generalmente conosciuto; il 
vecchi però lo disegna e lo dipinge 
coll'esuttezza ohe viene da' documenti 
minuti, per esempio dal Giornale di 
squadra del « Principe di Cangnano:. 

Il 18 0 il 19 la- flotta italiana di­
mostri ohe sapeva bene comportarsi 
nell'assalto di un fì-onie di mare. 
tutti .1 singoli capitani si rivelarono 
prodi : il Saint-Boii anche un maestro 
nell'arte In mezzo alla generale impe­
rizia. 

Kel giorno decisivo, ul comandante 
supremo e a ohi lo circondava manci 
prima l'intelligenza dei prìncipii eie; 
mcntari della guerra moderna, al tocco 
n mezzo e tuttavia l'esito era' ancora 
impregiudicato, quantunque la squa­
dra italiana fosse stata sorpre.-u, dal 
nemico. 

Allora avvenne lo scoppio della Pa­
lestra e per cagione del fuoco die 
era penetralo netta Santa Barbara, 
come è perfettamente chiarito dui Vec­
chi, distruggendo la popolare assorda 
leggenda del suicidio volontario, sosti-
tueudovi la starla altrettanto onorevole 
e sola ragionevole, secondo la quale 
Oappeilici si adoperava a spegnere l'in­
cendio. 

Questa parziale oatastrofo tolse del 
tutto l'animo gi& flaoco a Fersauo ; 
questi si trattenne un'ora incerto, men­
tre avrebbe dovuto a potuta senz'altro 
rinnovare l'attacco : in capo a un'ora 
era troppa tardi ; due.corazzate eogna-
lavano avarie di macchi uà : Persano 
ne BpprofSttavii par rinunziare alla 
partila e, viste le difficoltà dei rifor­
nimento di combiist bile, faceva rutta 
per Ancona, senza disturba da parte 
del vinoiiore, il quale si chiari iuieriui'e 
alla propria vittoria, 

lieùnce in Ancona, l'armata fu ben 
presto di nuovo in ordine : eravarrw 
luUama • superiori assolutamenie al 
nemico : ai poteva rlprsudeve la cam­
pagna : ma JRlctisoli e Deprutia non ss 
ne persuasero e preferirono accettare l'ar­
mistizio. 

SI feee, come appendice, un processo 
inutile all'ammiraglio cui si aveva a-
vuto il torto di mantenere il comando. 

Avrà un giorno l ' I talia uell'Adria-
tico quel primato che avrebbe potuto 
agevolmente conquistare nel 1866? 

Ora possiamo lusingarci di possedere 
un'armata capace di assionrarcolo : so 
questa sarà sempre la nastra ultima 
parola, non sari stata infruttuosa la 
dura lezione di. Xiissa, 

Q. Mar cotti 

Froycinet alla frontiera italiana 
Si dà per certa la visita dal ministro 

della guerra, di Freyoinet, alla fron­
tiera italiani per la fino del cacr,3nte 
mese, 

Froyoiuet aiidrè. da Parigi diretta-
monte a ìliirsiglia ovo ai incontrer&ool 
generalo Mathelin, comandante il \i.'> 
corpo d'esercito. 

Gol generai» visiterà le opere di di­
fesa costiera, sparse lungo il mare fra 
Marsiglia e Klzza, si lecherA. quindi a 
Nizza e ne visiterà li campo trincerato, 
quindi farà una punta in Val di Be-
vera e Val di Boia. 

Eitornando sui suoi passi, per la 
nuova linea strategica che congiuogo la 
valle dell'Isère alla Provenza, si reoherà 
a Briancon^ a O-ronoble, nella Murian.i 
e nella Tarantasia per ritornare quindi 
a Parigi. 

Se la stampa di Parigi tace di questa 
?isita, ne parlano invece carne di oosa 
importante gli nomini competenti dei 
circoli militari francesi. 

CALEIDOSCOPIO 
Le più grandi biblictecbe. 
Secondo il signor Tomaso Greeuwood, 

1« principali biblioteohedel mondo, escluse 
lo Italiane, possono essere posto noll'or-
dine seguente: 

La più importante i quella di Parigi, 
che racchiude ]itù di due milioni di 
volumi e centosessantamila manoscritti. 

Non vi i differenza sensibile t ra ' la 
biblioteca imperiale di Pietroburgo e il 
British Musaum. Quest' ultima com­
prende un milione e mozzo di volumi. 

La biblioteca roale di Monaco zio 
possiede circa novecantomila, ras vi è 
un Bumsro oonsiJerovoIs dì npuaooli, 

Veagono poi la biblioteca dì Berlino 
con ottocentomìla volumi; quella di 
Copeneghon, con cinquecentodieclmila; 
quella di Dresda, oon un mezzo miliona; 
quella di (Joltingen (Germania) occupa 
nn grado distinto coi suol seicentomila 
volumi. 

La b blioteoa imperiale di Vienna, non 
b» che quattrocontomila volumi, mentre 
quella dell'Oniversità, ne conta quasi 
altrettanti, 

A Gauton i stata stabilita di recente 
una bibiioteOH pubblica. 

Nella colonia australiana di Victoria 
vi è una lilblioteca pubblica per ogni 
4,800 abitanti, mentre in Inghilterra 
non va ne à ohe um per ogni 376,000 
abitanti, 

In America il numero dalla bibliote­
che', è considerevole, ma i .lettori sein-
braoo meno assidui che in altri paesi. 

X 
Costumi,,, civili II! 
Un tragico fatto sparge una lugubre 

Inoe su quel oosiume medioevala degli 
.studenti tedeschi, di eternamente pro­
vocarsi e battersi in duello. 

Un colto giovano, figlio d 'nn noto 
pedagogista di Berlino e studauto di 
quolln Università, aveva già avuto otto 
duelli con la raplera, a, come li chia­
mano questi duelli in Grormania, otto 
mensuren. Il sangue era corso in ab-
bondanz'i. Jila i germunen, la corpora­
zione Blu lentesca avvers<i alla sua, pro­
tesero che durante l'ultimo caiiflitba, egii 
avesse nn po' « tremato con la guancia 
dtìstra,' • L'onore dalla sua corporazione, 
quella degli aìemannen, liebiedeva nn 
nuovo duello. 

Ha «gli cominciava ad ossero stufo 
di tutto questo sbatacchiamento di farri 
e procrastinava la nuova mensur. Da 
qnel momenla, incredibili accuse o di 
leggi si acoumulArono sul povero g i c 
gane. Finilmente la sera di Natala egli 
ricevette un pacco. La apre ansiosa. Era 
una pistola,., di cioccolatai E attorno la 
ooritta; «Eccoti la pistola. Sparatela 
nella gola, » Il giovasotto perdette la 
testa: prose una pistola vera, oorse al 
cimitero di Tempelhof e,., si uccise. Il 
« porche • lo si seppe appena adesso. 

La data storica. 
ao gennaio (1855). Muoro Maria Ade­

laide, regina dì Sardegna, moglie di 
Vittorio jSmannele, 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amore è un verbo attiva, che corru 

finché si lascia cadere spossato sulla 
poltrona del matrimcnio. 

X 
La sfinge, M'noverbo: 

Spiegazione del monnverbo precedente; 
DIPINTI 

X 
Per finire. 
Il buon Prosdooimo, colto dall'i'n-

flimiza, chiama il medico che gli fa 
questa prescrizione: 

— Anzitutto prenda nn emotioo, e, 
quando questa avrà agita, prenderà un 
grammo di chinino diviso in sei dosi, 
a tre ore di distanza l'una dall'altra. 

— L'emetico no, dottore; me l'hanno 
dato una volta da giovane, ma dopo 
mezz'ora l'ho rigettato. Non l'ho potuto 
tener giù 

Penna e Forbici 

DILLA PBOVINCIA 
A i u o r d i m n d r é l . . . L'altro ieri 

a Cividale, certa C. abitante in butgo 
Zorutti, in un accesso di... amor ma­
terno, diede un tal morso ad un pro­
prio .flglloletto, che fa' uscessuria-' met­
tere a l e t t o il poveriìio, tanto spasimava 
per la ferita prodotta nelle sue tenere 
carni dai dehti ferini di quella cara e 
dolce mammina. 

Al povero bambino resterà indelebile 
la cicatrice prodotta da qnel morso, 
onde ei potrà diro montrandola anche 
nei.più tardi anni; «Qui m'ha baciato 
mamma!» 

ÌNJSJM 

j& i i chu p o r l 'InfflueuKUi i me­
dici hanno un rimedio spiccio ed effi­
cace; le Pillale di Catromina del Bor­
toni. 

Al nostri Allomiì, 
I signori abbonati che 

sono in arretrato coi pa­
gamenti, e ai quali in 
questi giorni in inviato 
il conto dei loro dare, 
sono pregati a voler met­
tersi prontamente al cor­
rente, onde non subii'e la 
sospensione dell'invio del 
giornale. 

*t'J.l M.".'«li!aLig 

CROMAGAJjmOIlìA 
I I » b u f e r a <ll i e c i . Mentre qui 

da noi in giurnnta di ieri uoii ci fece 
provare che dei forti colpi di vento, 
abbastanza molesti però pur coloro che 
dovevano transitare per le vie; in al­
tre parti d'Italia la hufora fece danni 
non lievi. Anzitutto a causa di cii il 
servizio telegrafico jer sera rimase in­
terrotto dalla Capitale sia per la linoa 
di Bologna che per quella dì' Milano.. 
Nella prima dì queste iw città cadde 
poi,una atìrWurdiuariii quantità di, neve 
.come puro sul vìoino Appennino e sulla 
linea ferroviaria della Komagna. 

In causa di ciò anche' il -servizio 
ferroviario procade come pui e Uoi' 
pure ne sentiamo la co iseguenzs 
poiphè il diretto di stamane da Vene­
zia ebbe una buona oia di ritardo. 

Diminuito icrsora il vento, oggisptende 
uu 'be l sale e posSÊ  esso cjatinuara.-
per multi e molti dì ancora, distrug­
gendo cosi ogoi ricordo dei giorni do­
lorosamente trascorsi. 

Hill» b iu i i i ik iiiii 'omesiéa | t « r 
l<iuiluti i l .r i» HOfict». Nella seduta 
di ieri della Camera, il ministro 'Co-
lorabii, rispondendo all'un. Rubini, pro­
mise di presentare un progetto di legge 
per abolire il dazio d'uscita' delia setui 

f rbccMIiW 'ifKU{i;Ì8tii-liii« La Cijs-
snzione di Roma respi'nac il riciìrso 
presentato dai Magistris per II rinvio' 
ad altra Oorie del suo processo,' cosic-
che il processo, medesimo si terrà a D-
dìiie, nella prossima sessione d''ABsisie 
che si aprirà agii ultimi di febbraio o ' 
ni primi di marzo. • 

SI i i r o n n s s o G n l M t i venne rin-' 
viato ul 19 febbraio p. v., non al 9 
marzo, come annunciava lori altro gior-' 
naie cittadino. 

Sii» t><»'8*>'>i< che ha portata sta­
mane al Priuli una lettera.indirizzata 
al Direttore contenente'uno scritto fir-' 
malo Tergeste, è progata di ripassare 
uggì al nostro ufficio. 

P u l i b l i c A bcnt ' .Oi-oniisn. Sotto­
scrizione per le minestre ai poverij rac-' 
colte presso P . Gambieraai; 
Lista precedente, minestre n. 5,905, 
Miaai oav. Pietro, n. 50 — Alcuni.N, N., 

n. 500 — Fratelli Dorts, n. 200 — 
Pollarini Giovanni, n. 100 — Valussi 
Ing, Odorico, n, 30'. 
— V ili,- sig. Prefetto consegni 'jeri 

al Municìpio per scopo di Beneficenza' 
la somma di lire 100 (cento), ' -e 
l'onor. sig. Sindaco, iiiterpiotacdo il 
gentil pensiero ha subito trasmesso detto 
importo alla Congregazione di Carità, 
onde sia distribuito ai più bìsoguevóli 
di eoocorao. 

La Congregazione di Carità, avendo 
ormai data esecuzione al ' pietoso inca-' 
rico, a nome dei poveri vivamente rin­
grazia. 

S t i i o i iA <ISM;«XU. Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morto 
di Bianchi Ermenegildo : 
Cloza, famiglia, lire 1 — Novelli Er­

menegildo, lire 1, 
Lo offerta ai ricavano dall'ufficio della 

GongregazioneedallalibreriaGambierasi. 

K i ' i n c e n d i o ohe ieri annunciammo 
a\ venuto in Gorvasulta nei locali del 
signor Giacomelli, si risolse in ben lieve 
cosa. Trattasi d'un camino, la cui gola 
s'incendiò acoidenialmante, producendo 
un danno inconcludente, I pompieri ac­
corsi oon una macchina, trovarono già 
il piccolo incendio snireslinguersi, 

Cocni in i icHas iou i 

d e l i n C a t n o r M d i C » i u a n e r i ; l o 

I nuovi dazi d'entrala in Francia 

Il Journal Offloiel, in d.ita del la 
corrente, promuign la nuova- li?gga do­
ganale francese, i cui dazi d'ontruta, 
Ouiitsnuti in duo tariffo speciali, vor­
ranno applicati allo provouionzo estere 
a partire ilal 1' fubbraio prossimo. 

Le merci provenienti dall'Italia sa­
ranno assoggettale alla tntiSi'massima, 
della quale citiamo i dazi che interes­
sano alonui prodotti del Erìuii. . 

Seda : . 
Bozzoli fréschi.e secchi,,esenti. 
Greggio, oscnli. , .,. ; 
Addappiatfl o torte, al qulnt. L.' 800. ., 
Borra, In massa, esente'; j^ettloata!.. 
lire 10 al quintale. 

Animali vivii •'• • 
Buoi, al tiulntalo pési)'Vivo,. L. . 1 0 . — 
Vacche, iiiera » 10.—-. 
Vitelli, Idem «• 12.—•" 
Peooie, montoni, becchi;- tdoin » 15.S0 
Maiali, idem > 8.-^. 
Cacclagione(vivao morta),idem • 26,-~ 
Pollame (vivo o. morto), i.^em,. ;» 20,-^-' -;. 
Piccioni (vivi 0 morti), idem »' 20.-^ 
Uova di pollame, ' Idem' • ' >• <- 10.— 
Fotmjggio di pasta dnfad'.og;ni.,, . 

sorta, idem ' ••••.. ^- ggjj_ 
Burro fresco, ideili :-. l i t : ;,-)>.>18j-r-
Pelli greggio fresche o secche, 

esenti. • • ; • ' • 
Riso in grani, al quintale > .S.~. 
Marroni e castagne, idem , > - , 8 . ^ 
Carbone di legna, alia tonnel. » 1 5 . -

Colla forte, esente.' ' ' . ' ' 
Chi dèsidora conoscnre' i ' dazi della'-

nuova tariffn francese anche per i prò-• 
dotti che qui non vennero :citati, si ri* 
volga alla. Camera di {Sommerqiq.,., 
Esposizione itato-amerioang.i.n.Genova, • 

I I , Comitato.esB.butiyo ha deliberato 
di abolire ,oampletamci;ito la' tassa per 
concessióùe di spaziò agli espositóri, .̂ , 
'qiilili per'oonsègUoi.za uesiliT&'Cr'à'nntt'cial'-' 
tanto le spese di- trasporto, diaimbal-' -
leggio, custodia, eco, r dogli oggetti -
esposti, peri con tarlati, inferiori, •„& 
quelle praticate |ier tutte' le passàt'e. 
ssposizioni italiane, ' ' ' ' 

- I - : . - A v v i s o . . - d * , n a t M „ , 

ad unico incanto i ., • • i •_ 
Il Municipio di Odine ha pobiillcato 11 SDguSnto ,'< 

manifoBlo: , ' •• L - -ii • 
Alle oro IO ani, dal giurno 'di luiieiSl 8' rab-' 

bcaio 1892Ma questo ufUoiomunlclpfUé, pfesie-i.i 
dondo 11 Sindaco, o pim dolê gato, si. Sufi, j'ìu-ji 
canto por l'Appalto doi lavori di oosVruzioae" 
dalla'tognatura o slstelnaislóuo dal''plano strifr'-
dals nolis via Htmihì o B;jrla!dla a,'partire dal­
l'ex convento doi cappuccini Uno al piĵ Kzalo in­
terno di' Po'rta Aquìtcja e nel -'ramo iaferìord-
della via-di Mezzo a partire, dall'angelo aupev, 
riore della caaa al ,civ, N, 68 in 'questa 'CìttA, ' 
verse 11. prezzo dì. lire Sg,!01'.(iO:dotqrdiiaaia 
dal proBtatto relativo approvato da) .ConsigUp 
comunaTo nella seduta 30 ottobre 1891. ' 

Vanta se^uir^ —, medianta ùffisrpQ .degrats da -. 
preventaral all'aata o da farsi perveoiro in piego 
aiglUato all'autorità ubo pr'eète'dó 'all'asta ' per'-
mezzo > della'poatat ovvero - consegoandolo. por-' 
sonalmfititco facendolo coDeognaro. a tutto il 
giorno "élla'pre'cedè {[uéllb dtìrsstó —' (Art 67 
lott;.A:d9l Rejolamonto' vigeata'di OontabiUlàk 
gonerAlo.dello Stato;.. ' , , 

Nelle offerte, ' estese su cari» 3e. bollo di 

iSpl-

— depositare consegnando alla Stagione Ap­
paltante' iiisìara'o alPoiTeria ed' i garanzla'di 
queala L, SOOO.J-eaobti in Hendit» •bnbblioi. 
dello Siato, o, L,,(iOa,—. ia valuta legalo qnalo 
scorta per lo sposo e tasse inerenti all'r'sla e 'id 
oontE-atto bbo'iouo tutte "a carico'd-eUtaggìuSi-
catario: .̂ 
— giuatiflonrocon'au òértlflcafó di'un bigdgaèro,' 
ooBfsraiato da! Prefetto o - Sottopnjfatto '.di 
data non anterìoro ai,sol ,mesi,,la propria ido-> 
noità 0 oapaoitii' a sensi dell'art. W'ifal citato' 
Regolamento.' -, •. -, ^ 

L'appalto sarà aggiudicato dennitìvaBio'ntei 
seduta atairto, al miglior olfeonie, od anobd so 
no fossa uno solo, purchii siasi migliorato-o «!•• 
meno raggiante il prezio indicato di, sopra. 

L'aggiudicatario si intenderà obbligato ad'os-' 
servare ed eseguire lutto clb oho'è stabilito nel-' 
Capitolato d'Appalto, visibile .in questo uffloio' 
Miinioipalo (Soz, IV.) : dovrà designare il pro­
prio domicìlio in Xjdino.' i- • •;';-- .;. j . . -

L'aWp di, aggiiidiéaziouiì od,il detto Capito-; 
lato ooatituirauno il ' coatratii). . . . * ; . . , ; 

Dal Moaicìpio di Udine, - .- ' -. 
addi 18 gennaio 1892. -, ^ 

U Sindaco,, 
EUO MORPUteo 

C o n t r a T T n i B x I n u e . Le guardie' 
dì óiità dichìaràrdng ieri' 'in„"coÌ!i-' 
t!;avv6nzìone 'Franòesòa'ttó' Aii'^èio" fu' 
Osvaldo, d'onni 61, facchino 4l quii'aK 
bitanto fuori porta, Cusaiguacco, perchè-
fu trovato a giacere .sulla pubblica,via,' 
ubbriaco fradicio. 

V a s t o rangaazluo d*nfOt> 
t a r o in posizione oontralissìma, o ri­
ducibile in parte ancha ad 'jso studia. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione dal Friuli. • ' • ' ' 

KiO s i u u g r l m e n t o . •— Chi. fa la 
cura dello ioduro di potassio smagrisce, 
chi soffre gravi patemi d'animo, chi é 
oouvalesceute di lung'ae malattie, chi 
ha l'iiiappeteaza, I giovani nel momento 
dello sviluppo smagriscano, iq una,pa-, 
rola vi sono moUisaime, cìrcastaniio in, 
cui il processo di denutrizione snpérs 
quello di nutrizione. E l'uomo "cljo sa ' 
il suo conto deve ,smanlnsamente ' tro­
vare il modo di ripararvi,. .perchè' 
quando, la ,m.iccbìaa. deperisca è diapg.-' 
sta a mille mortali infurinità.. I auììti 
analettici: l'olio di fegato dì mérlazzn, 
l'orzo tallita, ecc., ecc. a nulla valgono. 
Un rimedio meraviglioso per la sua ef-' 

. fìoacia nell'ingrassamouto della persona 
j è l'acqua ferruginosa ricos.titue.ntoia baso,, 
I di fosfato'di ferro e calcepha.'dopa,lun-
l :ghi'studi ,IH composta dal doti, Kaz-
! zeli di Biima, Essa 6' digeribilissima^ 
I si può usare In ogni olà da-ogni''sesso 

ed in tnttt i tomperamonti^ed osercitA 

http://Carigtw.no


•^fejhk« 

IL FRIULI 

una pronts azìom ingia^Eliinto,. doma 
possofiocertifioaie quei multi oh» l'haaao 
adoperata, $1 veiida in bottiglie di h. 
1.50, aggimigéra mai. 70 , par papoo 
post&lo ane vi po<goao Buttata 4 bot­
tiglie, 

Daposito uni<» in UDING DCOMO la ferma-
eia >li G, COMUSSATTI ~ ^épeiiiS for-
mficra nOTN&R,. ali* Gl'oca di MalU, lar-
maciaRoaln ZAMPlllÒfii — Bélluiiò, fa'rmiiiìia 
FOBCEtLlNl - Trisslo farmacia -PREN' 
UINl, farmacia PliROSlTI. 
^*-—,..._ « . — ' i l ' l i — \ 

NEL TSMPIO m TEMI 
VribnuMle 

, ÙUtenia del W getMmo iS'JS. 

Simiz Maiala fu Pietro, ooatadiaa di 
Attiinis, per dlttaggió, sessanta lite di 
molta. 

Spilotti Nitìojd di'Giovanai fabbro-fer. 
rais di Civldale, iioputiito di diffaiiia-
zioao, non Ittogo a procedimento ptir 
rémÌBsione dalla querela. 

Lauxntti'Bigina U Battialn, oonta-
dina da Godo di G-emona; assalta dal-
riupataziòne di furto. 

SineiBi Giuseppe fa GriO. Luigi dellti-
Bepnbblicad'Haiti, per oltraggio, trenta 
giorni dì Kolusione.' • ', • • 

Moro OateriuB fa Giaooino, contadina 
di Ciseriia, assolta dall'itapjtttaiioi^a; dv 
omioidjo, ooiposo.. , . , 

• • ^ y 1 , * ' ' . ' 1 ' : • ' • • r . . - : . » • • • ' 

Os.sei'vaziqni ffiertéoroiogìctie 
Stagione.di Udine r— &. Is t i tuto Teouico 

iiiiìS'jt;j|.g?if;Mttiu*jinaiiiiiMta!giag|ii, 

1 8 - 1 - 9 2 ore e ibjore 3 p.| ore 9 p , gìor. 10 
Bar.'r.'d. a 10 1 ' • • 

AUom.Ue.lO • • 

ttv.Wtatoi •781.7 7et.4 761.1 • : 760.3 
ITaiida relaL B3 4S iO 33 . 
Strto di (sijio misto cop, misto minto 

Ì(diranon0 . 
ICtaLKi'oK. 

,. .-,... ' . — .»-.. . — Ì(diranon0 . 
ICtaLKi'oK. 

NE, ,WE NE ,. NE Ì(diranon0 . 
ICtaLKi'oK. , 2< ìilS , i , « 
ferm. oaatiiir. •C.5' •6:9 .̂0 0.6 

Temp.ratm,(SN«, « l a , , , . . - . , , ,, 
Tetupai*fitura mlalma all'aperto.' S.l ,' - , 
' Tsié'grdmma' inoléorioa dall'Ufficio cen^ 

trale Srlloinki ì;io'«Vnto alle ora 6 potn. 
del 19 gennaio 1892: 

yenti freschi e forti aatteittrionali al 
lìfftd H-i:^\j\i dej 3.|;iqiiadrante in.Si­
cilia, Jit^vi^ìite 'K1 nord,'.s„.iti mqntj, 
pioggie'-alirove,' ìdara ' molto agitato 
cMe meridionali, agite,ta allrcve. 

-, - a • . •• - " . • 

FIBLAMENTOJÀHALB 
.'ij; OAMSUA rpJÌI BEPUTA'tì' •' 
"\,^ Seduta'"ani. dò! 19. '••• • '• 
'; BteBidenza BiANOHBRi. 

, Nicotera risponda a OJesoalohi ' la-
tòrtio al pessimo §eî vii(ic)...del ĵ iopipî ri 
a.;Eoma e dioo ohe 11" (Jóyorno non p"o-
ti'ébbe senza leggi'Bpeoialì ingerirsi nei 
^Br.yìzi municipali. Assicura però che 
il àlunioipio di.Boina provyederà all'or­
dinamento dèi aervìzfi) dai' pompieri. ' ' 
.' Odè'stàlchV aoeeila questa • dioliiara-

7.iouq,.m« nota obo il'Municipio nulla 
&oe Spere ,̂ .̂ malg;ado cbe yi apno ei 
Ituma aollczlonl d'opere d'arte ohe 
lianno interesso-mondiale. 
> .yillari dice ohe studierJt il modo di 

evitiire inoonvenieiiti par l'avvenire. 
Dopo che liudini presentò un dise-

gdo di legge sugli accordi oommeroiiili 
con, la Bulgaria, seguita la diacusaione 
dei trattati di commercio.' . 

'Indelli, svolge un.ordine dal'giorno, 
ohe'.approve i i^iì'cetti infortsatori dei 
tratìiati, ma noti'' oredendo abbastanza 
tutelati i vini della Puglie, raocumsnda 
di studiare il modo di favorire l'espoc-
taaiona "an"'cKB* crii" tì'asportì ferroviari, e' 
di i;e'iider>t donutic\ab>lì i trattati prima 
dej''dodicBnDio. Baccomanda anche che 
BÌti regolata la materia delle privative 
industriali con la Germania. 

jrinetti svolge un ordine dal giorno, 
col quale, si propone si approvino i trat-
tati'aolaineute per la durata dì sei anni. 
Crede uecessadà' ta 'revisiotio,! (ielle ta­
riffe geuerali in «eoso liberale, Approva 

', le concessioni tatto all'Austria è alla 
Germania, ma avrebbe desiderato i nostri 
'"ini fossero posti iu grado di sostituire 
lo, birra col buon meroato. Queste con-
oessìoni si sarebbero oi^enute,, so la ne. 

governo ha pond 
oonseguonxe, epucie monetarie dalla 
nuova orientazione ecoaoinioa dell'Itiilia. 

Ohimirri dichiara ohe fa già sotto­
scritta con U'Germania ,la;6onvenz!pne 
per le privative; industriali,! a .àvvl'atoi. 
praliiche per-àgevolare il trasporto dei 
vini. Prega Priaeiti di approvare aunza 
riserva i trattati, la cui durata è ue-
cesiaria per !a stabilità delie industrie. 

OPrìnetti ritira 1' ordine del giorno e 
approvasi q̂ uello di Indelli. 

(tubini insiste pelle tariffe difieren-
:5iali e pfi! trattaménto della seta;. - , , 

'-pì'JB^utì disapprova i trattali porolià 
couBoildano l'infausta tariffa generala 
del 1887. Parlando del trattata «al­

l'Austria, lamenta le' oonoessionì fitte 
ai cavalli » al legname. 
.,. Plebaoo iameiiti che il Ciovernb non 
abbia abolito il dazio d'nsoita sulla 
seta. 

Colombo rispónde a Knbinl che età-
disti ss .è possibi'iO di eaimdita il ano 
tleeiderio pell'anmeiito percentuale dello 
(Ielle tariffe dògiinaii con i ptcai coi 
Quali non al hanno trattati. Promette 
di presentare un disegno di legge per 
abolire il dazio d'uscita per la seta. 

Ctispi fu prima- la nuestione se 
10 svolgimento della sua proposta non 
debba farsi prima dell'esame degli ar­
ticoli 0 dopo. Bgli ritiene che debba 
svolgetsi prima, nitiìmentl t'approva-
sione degli itrtiooli progiudiohereube la 
dincassiono, 

Succede un battìbecoo tra Grlspi, Eu-
dinl e Biancheii, sulla opportuniti dei 
moOioato. 

Crispi dichiara ohe voterà i trattata, 
mii col diritto di proporrò delle moilifl-
Dazioni. Non può ammettora ohe la Ca­
mera e. il paese siano iu condizione dl-
Aodattàre 0 respiugera ! tratlati senza 
csamiuacli. 

Il battibeoo:) flniace colla deoiaione 
che ai voteranno gli arti<ioli, ma òolia 
.rigerva sulla durata, 

Barzilal, prova ohe i trattati recano 
a^Ttlèate ed ,8110 Provincie istriane van­
taggi solo lievissimi, 

"" Sl'iipprovifidgli 'articoli l o ' 2 . 
Crlspi svolge l'articolo aggiuntivo, e 

propone a 6 anni la dur,ita dei tr,ittati 
e di autorizzare il €royetao a ittipulare 
11 patto compromissorio per In soluzione 
delle gusstioni che potrebbero sorgere 
per l'esecnzione dei trattati. - ' 

Crede non ai possa parlare di libero 
scambio 0 protezionismoj ma si debba sta-
dlaie^ di migliorare l'eoo.numla. nazionale 
od ! rapporti coll'estero. Avrebbe V07 
luto non si parlasse, di polìtica nella 
presente disousaione, perchè, dlnaniii 
agli interessi .g«asrnli, i partiti debbono 
tacerò 0 le ooscienzé votare, iria ripoaiisoe 
che l'economia riun può dissociarsi dalla 
politica, come.dimostrano l?raiicìa e G-er 
mania. 

Se il .Governo sperava di accordarsi 
oon la Francia, do'veva attendere l'esito 
dei negoziati commerciali prima di rin­
novare 1).patti politici, poiché oggi a 
Vienna S 'i Berlino, sanno ciò ohel'Ita-

• lia vale.' • 
Il Governo oominoiò dove doveva fl-

nlre, perciò la E'ranola fu chiusa 0 la 
Svizzera forse si fihiudorà. 

Non volendo l'ÌQulamento dell'Italia 
ecunomloa, voterà i traitaii, ijuantunque 
non li creda buoni, ma ridotti a sei anni. 

'.Ove il: Governo non acoatti la rida-
zi'o'no "̂  della durata, ìli. avranno danni 
K^oiiomìqi e politloi, perchè allo sonderà 
della triplice, T Italia pon sarebbe libera 
nella' sua volontà. 

Ferraris Maggiorino associasi alla 
proposta del patto ooapromissorio.Nsga . 
li SVIO voto alla propiista' di . ridurre i 
trattati a ,6 anni, polche iu lìn tempo 
minora non sarebbe possibile l'incre­
mento del commercio enologico in Ger­
mania ed educare il Gaosam.o nei paesi 
nordici delle produzioni italiane, 

. Colajanni si associa .alle considera­
zioni pòliticlie di Ctispi. Risponde a 
Ferraris. 

Eudlnl accetta il concètto .del patto 
oorapromlssorio proposto da Crispi, e si 
impegna di iniziato pratiche coi governi 
amici per stipularlo. 

Quanto alla durata dei trattati, non 
crede ohe il parlamento' possa 'modifi-
o'aré i patti contrattuali, e la proposta 
Orispi equivarrebbe a respingerò il trat­
tato, oon òhe l'Italia, aveniio la Francia 
chiusa 0 nn'ini'ognita por la Svizzera, 
si troverebbe economicamente isolata. 

BiDorda tràitatl che durarono da S 
a 9 anui e furono anche prorogati, 
Questa.volta il patto fu di 12 anni, e 
importantissimo ciò ' deve apparire a 
ohìdnqne consideri che bastò a fermare 
la corrente protezionista e preluse al 
rinnavamento ecunoroico. 

La durata dei trattati non significa 
r'impossibilità' dei loro mìglioritmenti, 
ciò A previsto coli'art. 28; perciò non 
accetta la proposta di riduzione a 6 
anni. 

I trattati commerciali sono comple­
mento dell'alleiinza polìtica, uia possono 
anche stare soli. . ^ , 

II Governo vallo non amorOggiare con 
. la Francia, .ina ;api^gare, che l'i^lleauza 
difensiva oon gli Imperi centrali per­
mette buoni lappurti con tutti anche 
oon la Francia. 

Àfterma che, il - rinnovamento della 
tripliOB fu ptecediito da acciirdi ecoiio-
mioi, 

Crispi Don tiene alla formula relativa 
al patto ' compromiésorio. Quanto alla 
durata dei trattati, .'nega che' la sua 
proposta equivalga al rigetto dei trat­
tati stessi; perciò vi insiste notando 
che, se le speranze saranno realizzate, 
può farsi la proroga senza vincolarsi 
ora., 

-allena, relatore,-tiaplnge la mozione 
e accetta il concetto del patto arbitra-
mentale. 

kudinl ripete, ohe inizierà p'tatiohe 
per stipular» In olansula oomurnmissoria. 

Il Presidènte annunzia ohe fu ohie* 
sta la votazione nominale sulla propo­
sta di Crispi..' 

Hiaposeco si 4(|, risposero no 174. 
La Camera respinga la proposta di Cri-
spi. 

l i pres^di'Utc comunica le seguenti 
domanda: . ;, , - , , 

Il sottoscritto chiede di interpellate 
il presidente del Oouaigiio e il ministro 
di gtasia a'giustìzia intorno alla ese-
onzione della legge sulla preture e aulle 
causo-che diedero luogo alle dimisdioai 
del già ministro senatore Ferrarla,.— 
Noailo. 

Il sottoscritto chiede di Interrogare 
il presidenfe del Consiglio e ì ministri 
delle finanze e-del teiioro, per ouuoscere 
se il Q-overno intenda di provvedere 
immediatamente all'abolizione del dizìo 
di nsoita suìlft seta. ~ Merlarlo. 

Luzzatti dioa che il Governo già ri­
spose. 

Budini accetta l'interpellanza Kocìto. 

DISSENSI'SMENTITI 
da un « uftioloao » 

Scrive il Coirmne : 
Sono esageratlssime le notizia di 

(|̂ aitoh.e giotaale intoî nt) al diaesasì net 
gabinetto per'oausa'delle spese iiìilitari. 

Non è BUpponibile un oouflitio serio 
su questo articolò; peróhò,. o quelle 
spese sono assolutataenta necessarie 
all'andamento dai vari! servizi per l'è-
serciio,. e non vi à alcuno che possa 
rifiutarle asaaméodosi la gravissima re­
sponsabilità delie oonsegaen^e .ohe ne 
possono derivare ; o non sono'necessarie,' 
0 li dilazionarle un-la pregiudica, ed 
nlloia è sperabile una form, di conci-, 
nazione fra gli oppo.sti pareri. . 

£ì<dif£cila seguire in questo campo 
una linea aBsolnta; ed è troppo recente^ 
il ' ritiordo degl'immeusì danni altrove' 
patiti non ascoltando lo fatte previsioni 
sulla difesa del paese. ' 

Crediamo'che'beh vi aib'nell'attuale 
gàbiuetto alcun ministro, al quale prema 
meno che all'altra - un argomento cosi' 
vitale; siamo invece persaaaj, dalle prove 
alla mano, ohe' tutti si studiaiio di prò'-
.cederò d'accordo per lo soìoglimento del, 
grave problema. 

.Ciò che dice il papa 

Telegrafano da lìoma al Secolo in 
data di ieri; 

«.In, questi giorni ai è presentato,a| 
papa lìn personaggio .devoto alla Santa 
Sedo, ohe di soventi viene interpellato 
sulle .case politiohed'Italia,,e che spesso 
rflca anche delie cuspoue somme pel 
denaro di San Pietro. • . . . . -
• 11 personaggio, ohe ha alta aderenze, 
volle intrattenere' il pontefice intorno 
al teina del giorno, facendo .voti por 
una po.Bibile ooaoiliazione tra il Vati­
cano.-

Iieooe XIII quand'ebbe sentitoli)pe­
rorazione rispose: 

«Finché il governo italiano si dimo< 
atta timido, pauroso, incorta ed inco­
sciente di ogni suo atto, sarebbe un 
etrote' grandissimo quello della .eede a-
postolica, di, mostrarsi oonciliaute a di 
oedete verso un governo a cui mancano 
le norme di sapere reggere le sorti di 
una nazione; tanto più.chB,in una po­
litica cetile ri ò tittto da guadagnare 
e nulla da perdere. • 

Il personaggio, sbalordito da questo 
lioguaggio, appena si arrischiò a dire 
che SI faceva colpa al papa perché te­
nesse versa l'Italia una politica diversa 
dagli altri Stati. 

Il papa, più che mai inoullerito, ri­
spose seccamente ; 
. '« Kbb.'na, l'Italia faccia oiò.ohq fanno 

gli altri, governi e cesserà la disparità.» 
Enidimini 1 • 

mim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I funerali di Vittorio Emanuele 
Ieri alle oro 10 si (jcjlebra-

2'orio noi Pantheoìi i funerali 
di Vittorio. Euianuolc: a. cura 
delio Slato., 

Vi' erauo tutti i mihistri, 
parecchi sottosegretari di Stato, 
e il corjjo diplomatico. ' •' ' 

La . rappresentanza del Se­
nato e quella della Camera; 
Assistevano vario dame idi 
Corto e molte signore, special-
mónte della colonia estera. 

11 tempo era pessimo, Sulla 
piazza stava un battaglione 
del 15.0 fanteria che formava 
quadrato per contonero la folla. 

Sotto il pronao si trovava, 

una compagnia di bersaglieri, 
La messa fu celebrata col 

solito cerimoniale., 

Pelagosa. . ,.. ;, 
I doeumeriti" '-i-elativi ' ìifl'ótj-

eupazione dell'isola Pelagosa, 
che credevansi smarriti ùogh 
ufQoi della Coasultaj sono stati' 
ritrovati in seguito.ad accu­
rate ricerche. '., 

li generale Dogfiatti : 
L'altra sera è morto a Pi-

ren'/e il generdie Orazio Do-' 
gliotti, intrepido soldato' dollé; 
guerre italiane. ' ' • ' 

Menabreà 
non ritornerebbe a Pariqi 

Roma i9, — Si ais.sLeùi;a ohe 
il generale' Metiabreà iioi:i ri­
tornerà pili a all'ambasciata di 
Parigi. 

' L'attualo congedo' prelude' 
alla defìaitiva messa a riposo. 
Sarà sostituito da Ressmann. 

Accordo franc<B«avizzero . . 
•''Parigi'ÌÒ — Contrariamente 
alle vóci coii'sé, annunziaci da' 
fonte ufficiosa es,Siere sempre 
probabile un a.ccordo-doganale 
traneo-svizzero. 

. ,;.Un ponte crollata.. ' > 
Tijtis- i9 — Una', processione 

che veniva dalla • chiesa Ar­
mena e ohe si rocavaalla .so­
lennità, della- consacrazione del­
l'acqua passava un ponte feroy-
visoriamente costrutto. Il pónte 
crollò e moite.perspno rimasero 
annegate o' ferite. Ignorasi, il 
nùmero delle vittime. 

'?ENEi5'\ 19 

Rgnd. Italiana S'I' god.'l gsim.lS»! 
. t .» 6, 'agod. l l i ig l 1891 
Axloni 3aDca Nazionale. . . . . . . . 

" Hanoa VonotA ex di ìd. . «*-. 
• . Banca di Crod. Yea. nonùo.. 
» Società Von. Oostr. nomin. 
, Cotoniselo VaaiB. dna dpt, , 

Obljllg. Piagiito di V^io^f :a...pi$n)i(; 
a vista 

sconto 
S : -

da & 

—!— 92,00 
SSS8. 
308. 

<m. 

èsUsEìsp 

. Oaiubl 
Olanda . . 
a.)rmaaìa. 
Puanoia... 

Ui>d:a , 
STÌzsors. . . -
Vianiia.Tria»'.-' 
BsQooD. aastr) 
Possi da 23 fr-l 

8 '/> 

rt~-l —.—ll-J'i.BS 
—.—.loa.TOi —'.— 

102.45, —.--! ^. — 
23.58. 25.03; 2Ó, Sii 

2181/3' —!—i • 
3188l8; —.-

ias.« 

ar).67 

S o o n t l 
Baaoa Nazioasis 6 l|iì% 
Banco'di Napoli 6 li3>/|,.— Intarsisi su' antiàl-

puzlono. Itoaditft 5 «/a a titoli garautiti dalli? Stato 
sotto forma di Conto Corr, tas*'C- 6 Va* 

- RBD»*«C^ 

TORINO 19 
Read. e. 
B<md,,an<i, 
Ai.F.Mod. 

OJOfi'. 
62 07.-

4 D 2 - , 
Olia —.. 
870 —.-

18;)6 —.. 
Ciad. Mob, 
Banca Hai. 

« Saba, 
Crj 'ito Mor. 
fe-ioa Sooa. 
Banca 'fibor. 
Comp. Foad. 
Cassa 80VV. 
0.v.,«.Fran. 
„Stii.<. Lond. a 
B'ai Torino 337 

SBNOVA 1» 
Reni*. B 0(0 93 
A. Ban. Naz. 
Crad. jr. Hai. 
Porr. Merid. 

> Modit'.' 
Nr.\:g. Gea. 
Banca Qou. 
Bafflii. Zncc. 
Sooieià Vun. 
C. V. a. Fran. 

» » Lond, 

1335 
3(i9 
693 
492 
238 
!I13 
310 

I 
saltw/— 

492 50r -
815 —.— 
990 —.— 

. 815 —i^ 
289 - . - ^ 

,:8U» •--— 
34—.— 
41i—.— 

• »l«t,SO.-r-
nuo?o3070 389|-

Band. Hai 
Maditerr.. 
Bar i GoQ, 
Uranif. liosg. 
Gai. Cwtoni 
.'<a/i(r. Goa. 
Raf.2noolii. 
^ovveni^oni 
Soo. Va ta 
0: ... orid.. 

0 5 . -

', 1. a vUl ,a 
Loa.i. a3 la,, 
Bei'l «'y-sto 

» a S mo9ì̂  
MoridioDali.-. 

FIRENZli 
Read. ItsI. 
Camb. Lond-
-,' ». 'Fpaacìai' 

A'. Pórr. Mài*.* 
Moliiliaro. 

ROMA 19 
It. t. SOio'o. , 
' " por fin -
R.Ital.30|o 
Banca Roin. 
Da ea Ssn. 
Crod. Mob. 
A. Fort. ìtor. 6,18 
A.S.A.PÌ» ItaO 
A.S.Ira!iuib. 209 
Parigi a 3 m. 102 
LonOTEi • 25 

: BERLINO 19 . 
Mobil. 163 
Aaftt.laoha 
Lombari'o 41 
Read. lui.' 90 

LOSDttA 19. 
jngles. -, 95. 

ilILANO 19 . 
Read. 0. 02 35. 

3 07; 
s «0. 

5760.; 
Bialsò'. 
372 

l aa 60. 
flO. 

lojas.-
25 81..-

127 
120 

J9. 

DISPACCI. PAHTICOL ARI 

vmitiu 20 
Randita aoattlacii (caria) 94016' 
id: id. (aig.) 98.,50 . . 

- ' id. id. (oro) \n;-^'S~% 

'̂-•-"̂ '*'ia»'i ,1; 
Readita,ita)Ui)a 83.05 

„' Niipòto<tti d<i^ 30,45 

1 93.05 

•PARIGI.. 20„, . . . 
''-'•' '**'Cò»df f'da'^il'aiira-

.MareU laejSO 
^ '•; • V ,11' Aitj si i; v^j .'i ' 'i "'y 
BUIATTI ALESBANBRO gerente responsi, 
i_ . .— • - — ffr 

Prèiiotó àvviéi)'!;'̂ , ,„ ;i:| 
Si pravii!n« che DÌ,,J; paU)ti«»ta.tiii.,fi)glìó.; 

,col titolo MirnCQh 3(!i'»piij!co,-,(a.ciii,TÌ.,son»!,-.i' 
fedalmento traseritti, olirà capto , recenti[j 
àttoitstl fra ccrtiilcflti''inedicf e' feitere dt,; . 
ammalati guariti i h avariata'mi(Ittttie'''sti^ret8^' 
come: tiliieri, bubboni, brueìorii' ìni;outÌDiiD%. 
d'Dn'ii8,..catwri voscicili, ,ai;cbolio„. ifaolì Ò,'̂ ; 
résiri'ngitnenti uretrali, molti dei qualf";':' 
litannd aiicb^'dìi primari medici, incurabili;'. 
porcW. cronici di oltt». 80 .jifini, r<rao ehlj,'.-
piirò non hanno potutor^.ii^tefii.alli/ijfovvi-ì-
doniiale virtù me-lìcamontosa ' dei Xóiifott^^, 
ed Iniezione Co,stau£Ì> Detto foglio io ai ha.^'; 
gratis a aampliée ric|iiest&'„,.i!>".tutté.'jl$,^^ 
Faciuade depositario di liiitti 'iiiiidwinàli, 0 ' 
nello Stabilimento chimico-farmaceutico Co-
staiizi in Napoli, via Morgcllioai ù. A Udine 
prcs.io li farmacisia A n c u » ( a ' . I N » a H M W » : 
alla Fenice Risorta. . 1 
\ Preinq delV$lni.uione::{.ìrsi3,'.<iìoU iSiringa;ì 
iiutispe'nàabile a bocr.o corto igienica ed | 
etionoinica, L. - 3,60; a dei Confotti por 5 
clii non ama l'uia dell'tnìeiÌD!ia„;,s;atola da'f 
50, lire 3 .80. Tutto con', det^^jltiiiaima ! 
istrusione. In prayincia, atimouto.dl'Cc, T^ i 
per lo ìfete postali. ,, . ^ t | ! 0 ) Jj 

98162) 
3J.64., 

10* 
',tofi 
;a7' 

73 / -

VIEUNA. 19. 
Mob. 291'' 75 . -
Lombardo, 'Jiì,-25.— 
Austriaober 290 '—.— 
Banca No». lOis,'—.— 
N.apoI. d'orp' • ' 9 88/— 
0. Bu Parigi , 4* «7.— 
CsuLóudl» ' 118 20.— 
Kond. AuBt, 98.50.— 
ZdCCiuLlOp. — . i - - - — 

PARIGI 19. I 
Read,- , , <J? tó,— 
Rond.'.3 0|0 0'45-—. 
Boad., F.30io:i0°80.— 
Rond. ital. 0|0 «",80.—:• 

,•"083 Lo idra 3" il.. 
C0Q9, ingtaso go ji^ 
Obb. fe'rr. it. Sl^ —/— 
Camb. ital. 3 '6/8— 
Rcid. tari», V8 12;— 
Ban. di Pap'^ -688 JB.— 

,— Porr, .uni» BOI 25— 
Prestito ogiz.. 4801—.— 
Prsi. spag. 08 t ifi'7ó.— 
Sicdiacoi.. am—lf 
" ot omium BBH—.— 

0 ad. food.. 1218I-"— 
AI, SUO» 2(1601—/-

Oontinuànp a concDtmc^-l, 
• , • « " * ., • • " - , : • • ' • { 

iSGCGSS8IYS,iSTRAÌflÌi 
iBiauEni.oELi;À'̂ ^ ;'.':•'' 

Grande Lotteria di Paterwo, 
oho'oónseguirbnavi&citenelJaiiHEtlii; 
estraKÌone oSetltaataBi ,ii:.3i.l}ii!0iii^< 
beo u. s. 

Iiai).eoouda Oatrazloiie ftMM|l^<:igeti> 
il età a p r i l e dsi'qorreoto.flnjio^. 

'SbuD ancora in -'véiiàittf^*!^'^ 
biglietti da 6, 10, 100 uutderì ^sl-• 
costo di 5j 10^ 100 lira ohe' o^ji- j 
cÓMOtto' pei'.intéro a tutte la éstìia- n 
zioni. . .A I ,.1 • 
"VKiómnitsià;^ ìvii^oi,; BÌouraibep.te | 

lir6 2()0,OOÒ epuó vii) carne 30.0,C>00 
400,000 e più dì SOD.OOO. > * 

Le centinaia compjéte di nbmqri <̂  
hanno fa gàrauKì'a 'di ùtià'v|no{}a ^ 
e paa9Qaa'bobBogn'i!:ue''-altEe ,i]̂ a«t-<i 
troaonto-, , Ì ' Ì . ÌMI-;" 

I premi sono tutti pagabili^iu .1 
contanti senza ritenuta.<>.dediizlpna 
d i s o t t a / ' " •-'-';••"',-'•-,- ~S-'-t 

Pot,i.>oij«jBto.jiJ,ii l!igl|?t®ll?€-^ii 
gersi sollecitamente alla Banca., 

. FiatelU CASAKJSTO, diiS'ranpsaco''; 
Via 'Carlo' relioe, l'O', tì-ENOVA'; 
oppure presso i principali Banchieri 
e Cambio-Vaiuta nel Regno. 

, Priiriraihnta, grìailsi 

? 

Acque di V'iclijr'-é 
surrogate ili molto \ 

"'"'• • ' • ' ( ìa l i»""" ' • - 1-

EommiuiEMPETip 
• carboiiticn, liUco, ''-^' 

-., ,- ,.. '"-.1™'?..!, ' ,!,•.» :j 

Unico concessionario per tutta IJftalìa 
j ^ , -V, IBA,li1>>iO • UtSinOi^ Su­
burbio Villana, Villa Mansiiii, '̂  

Success» -,.̂ ,,-—, „--
. ,' i • V ijfc K S •} ',.:^ 

11 iion pltó'uUfa '(foi sftceessU'ottaaip'da 
ultimo U sig, X. Caussoau inventandj*' 

L/i €M^-&R»IIW i 
•rimeaio.Jorpt-fJirfiixf^, 9 I n ^ I J ^ h l l o Ì p o r l a 
i}istr)i»óue t(Siàpl?ita)'t(orfJ 'iijboinoè'sainii 
qutinto »chÌ!lbs'i,4c(Wo/JM>jij.'.'i ' M >, 

I risultati ottonuti ooU'uso dulia ^ h « r « 
Cafardin superano di gran lunga qusUL^fJfcli 
alt i i preparati d ie Iroviinsi in commor^ij. 

Cbi ama dunque la pulizia do7o;,^Sj!Ìi8a 
alcun indugio porro nei borsellino 5^ci !nt . 
recarsi oH'UfUcio Annunii del .ppstf lf 'pior-

r'nalo, via deila PiorÌ!ltuiv(,-n,.'6,',iUdinfÌ'?.''|»'' 
acquisto d'un pacchetto'della prodotia"Pot-
-vero. 



IL FRITI LI 

Le inserftlii>»i' y^er II FrittU ei rkmono esoltismmeute presso rAmministrazione del Giornale in IJdine. 

mm mmm mmmmmm^^^^^^'^ 
ti 

pre1^.#'àl^ dal ehlmÌlct''lB'WteHt -• llìssul - E 
PUR'OK •!B''»AI»Kiil;l 

Qusta.nreqiiata .Tintura possixlt la i^trit dì ti'KgiVJ'.ì' capelli'^ latiàrfiit 
bruna* VHiiift Mmì} à -n» macahials.l^ ^altn, cftmeinagiiqrparto delltf 

^ S r tìnture Vfiiank' lìnora ;'ìn EWiiiiif,' i d i pi4 l»»ij'«i capali! p-egiiavuli, coBo 

^ , " .l,«ì''rin»urà'folojfrà^c» _i .uniViIrsaimesto'ailoparsia.'ii ha o(tenVt.o J'àp»., 
^ 1 .provatlona ia diTerat e>pQ)itiiii;i,:,co[na :non aontioantg mstari'a óóciTealìà' 

Jii: a«)iit«,'adiintinler(ia!'<)oifcorst ishe'li^ «tIeDuti in europa "sonbipr^^a lufS» 
" , j «iinti dallt'aua'iaiibòtfità'e^'enìcìeii.' 

., 6$a{«'ls'ó«R,'!tirii|eli)na k i . 4 . 

•.^mmMmmàmmmmmmw^m 

ii-

Quaria ediaiom dell'opera 

C'èiPE GIOVANILI 
nvrero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, cOQiigli a snatodo curaliro 

•aeeuatì agli infeliei che naitraaa 
d è b a l e l k s n i l a s l l u r e u i n l g c -
• i l t i i l i i p ò i !•*•<«> I l i , p e r d i t e 
d luir i tèVIÌM|>nK«ns» o d a l t r e ' ' 
i n u l n t t l e i « c i t r e t i ; in seguilo ad' 
tossii ad aiuti I6i>uali. 

Trattato di 320 pagina iji 10° con 
ìncliiona, ahe- si ipedisco non mpa-
teua dal suo autore l>. d eilajrciC, 
Viaio Vontjrfa-,1 N. SS, Milano, contro 
vaglia pottAla, o trantbboUi, di lire 
8 (tr»), pi i coatosiiai 30 per racco-

'mindaltiòàa. 

=¥» 

t . IUJJ; l i le fe-J , ( i Ijl.) \JiiUJ 'iì& 

lìqttore^SWiMèoailIaèftte. 
Milano WKMf;:ÌR|'|iHfijLRHI Milano 

Ej|)^4ei«7Bit|6a«; lnr#iei^i iuiiaa' ''• ' 
Padov. 0 « iSraiVl i snV 

„ i v e i d o lamo^nìstrata in,|iarec(.bie accn-
,»i»»r si iDÌ«i ÌBltmm'èi ii«{'L?fl[«ofÌf P E E R O 
CUllSA p»BM .as^ieurarla, d'aver Beppraioon? 

,?cg»!ii; Vairtafifi'fW riaiiJtniiiiiKfì. Cèn iiiSìtf il 
iriapultà ti!*"dav«tissirtiò'' 

A'.iiitttti' ne-CtlóViaaililB ' 
Prtf.[di! PatcUgja. i|ll.'l]niy«rtità di'iF/dàva: 

lìcveisi pr^feribil^ncntf prima dei pasti e 
• nell'ora'del WtmmlK:' 

èfhiert I liijiMiìsti. 

'a 

I 

A N T I C A OFFÈiiLlgl^fA 

cliriniAjùE: (»kiiii!L.>):. 
0 

3' 

<t(i'ilrfò ievi^éxl^Ho.' 
1̂  PdrIM» 

toi'umifà' 

\ 0 . 4.10 ». 

I B. ' l l . lS a.' 
o r LlÓ.p. 
0 . Ii.40']i' 
D. 8.08 p' 

DA DUIHB 4 FoaTaMU. 
O. M V » . ' 8 . t 0 a . | 

I 

H D. 7.16 >. 
,1 0 . 10.80 a,. 
; D. ÌM p. 

I, 0 . ,B.l!5 p. 

HA VDinU 
M. 3.45 *. 
0 , 7,Bl.». 
M.*ll.Oia. ' 
M ' 8.40 ». 
0 . B.20 p. 

AfrM 
A VHÌiaETÀ 

*,(»'«. 
9.00 a. 
9.16 p. 
9.15 p. 
%.\« t>. 

io,*a p. 
10.66 p. 

Fartime 
»A TsmZM 
D,' 4.»5 s. 
0 . 6.U a. 
0 . 10.4B a. 
D, 3.10 p. 
M. '«.Oit'p. 
0 . 10.10'p.. 

Àrrtlil 
Atmoro-
»,35 a. 

10.06 a. 
3.14 ». 
4.<0 p. 

l l i a o p : 
S.3Ba. 

•.<5 a, Il D, 

BA FOar^lBItA 
O. a.3 I a. 

SÌ 
0. 

«.19. a. 
9.30 p.; 
4.45. p. 
S,37 p. 

A TRttiQTa • >A t n i U T S . 
r.37 a. I 0. ».10 ». 

l l . l l a. I 0, .*.— a. 
13.34 p. M.*'S.40 p. 

jjnloo «pecJaMsia delie latito rlRomata Cubane CiWdalst) 
I.'4<parieni9i fatta ed il sislouiB di Confoiiòna • cottura dalle C t u b a n e , 

pertnottono al fabbricatore di garantirle tnanKÌabili e buon» par ojtre un mese 
dalia loro fabbVicazione ; parcni il posò delle medesima non si» interiora al 
chilograram». Qttdsto doJce ipet* m riscaidato aJ Riomenttt-di mJDgisrte. '_ 

Avvfrte che offi\ giorno linmiincabilinente nn» od anche pili volt» oucìna 
le indotto « n l t a n e , od ) perciò in grado di oSrirle usuati calde a qualunqut 

.persona cho ne facesse, richiesta. Soggiunga c i i per assicurare la sua mimerosa 
clientela del fatto suo. . 

Purtroppo a Cividole molli si appropriano qaesis apeoialiia a _ijanno,oel 
legittimo od Unico fabbricatore il qttafò per evitare oj(nt coiifralTaìiioAe vepd» 
le andeil'é Ciiiibaliie, mitbiie sinipre di otichetia-avviso ' a «ilkmpa, eonsiiiiila 
ai prejonto porlflnti» là'lìrÉa'«ni»jrafa ' dell*'.ttoiso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Se^no ^a.- ali'esiero,;.verso. 
. il pagamento di L, 3.60/ anche in francoboli, una scatola contenente ,N, ^8 

pesi! variati di dolci pnr uso calte, caffè e latte • thii 6 parte da mangiarsi 
asciutti, U tutto è di ottima' qnalìtì a di propria specialltit e al garantiscono 
buoni per molto icniiìo. 

S'>fii"ÌE'-OJ A"L"B "i^-hi'-^ 
vendlMil {tréssio t'itnìiuiintstrazioue del iÊ ttìinct 

I i i i v t v a ' p o r Sittriarii l « ' h l a n o t a @ - i 
r l n — Impedisce che l'amido 'al attacchi | 
e da un lucido brillante alla biancheria ] 
Scatole da cent, i to e da lira 1 con istru- j 
iiono. 

V n f a r d i i i n : Successo infallibile per di­
struggere gli scaraftiggi. Prezzo contes. AO. i 
InvaLtow A, COCJ.SEAU. j 

PòIVcr 'o «Ini t t l f i^ lè ia 'ViililiiiìAttl; '1 
Questa p'oWer'c' i il rimedio elliiwciJaiiiio'' 
per preservare i denti ilaìla carie;; neutraliuai' 
lo sgradevole'odore prodotto dai'guasti, dA ., 
freschezza, nlln bocca, pulisca lo smalto, 
rendendogli pari all' ivorio, ii 1' uijicn specia» 
lìta sino ad oro conosciuta camo la piìt a 
bnon .mercato; 

Elèfeiiati scotolo grondi' lire 1. — i pio- ' 

Aot^na . ,d l - , G k l n i a « , ! . odorosisaitua 
irapodiiCB la cndiifa'déi'ca']^ól)l o'U'raffoYja 
Èriniodideffldacà-Contro la forfoi'a',' L . ' f i » * ' -
la bottiglia col modo di ubarla. 

V e r n t é o I n t a n t n n c a - S|)î <a biso.-.>. 
gno d'openi e con tutta-facilita,si;pti4"lui 
ciliare il proprio mobtgtio. Cent S » la bot­
tiglia. 

n v a n t t n r e l a t u n t a n e a .per'pulire"" 
iststìanoamonfe ' quil&nJiuoJ; metallo,' ifoì. 

, argò'pto, pijcfong, bron>o,.'attóne eOc:' celit. » » •' 
I a bottiglia.. 

\ 'fford TrlpQ.' infallibile .distruttore: dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche.non 

I pericoloso, per gli animali domestici co^e la 
I pasta bndése e nitri preparati. Lire iiiiiit al . 
; pacco. . 

•"Pi-PAdB ^UfiA ^̂  •̂ '̂'̂ Ì̂ ''° ^^^^^ Deputazione: Proyinóiàle e deli' Intendenza di Finanza di tJdind. 
1 i * UuIlJSJr.ii*" .Editrice del Giornale'quotidiano IL ÌPRIULI—A'ssume ogni genere di'lavori; 

VI» .«Iella rrervUuìrÀ SU. « . 

al servizio" dèlie:'; Scuòle del Comune'di Udine,, dèi Monte dì Pietà e della;'Oassà' 
dr Rispàrmio ,di";Udine—• Deposito earte, stampe, registri, oggetti di cancelleria'̂  
e di disegnò'-^'Specchi,'quadri ed oleografìe — Deposito staitìpati per Ammi-

nisii*fei.zioni Comunali, Dazio OonsUmo; Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
Vi» AlerrHtttvéècIìlo e 'V'Ìni<CnTour IV» 34. 

a^;isi«H>«9t! %)G:^ttti«ts^i .»=*»»-=*( 

Xtdine, ÌB8S — Tip . Miiico Bardìiaoo 
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